
COMUNE DI MODOLO 
Provincia di Oristano 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 5 del 26 febbraio 2021 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA 

L'anno duemila ventuno, il giorno ventisei del mese di febbraio alle ore 19,30, alla prima 

convocazione in sessione straordinaria, si è riunita in presenza e videoconferenza, ai sensi del 

DPCM del 18.10.2020 e della circolare della Funzione Pubblica del 19.10.2020, presso la sala 

consiliare del  Comune di Modolo, convocata in nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale, 

con l'intervento dei Signori: 

 

COGNOME E NOME Presenti Assenti 

Omar Aly Kamel Hassan X  

Milia Francesco X  

Madeddu Andy X  

Sechi Milena X  

Meloni Tiziana X  

Milia Giovanni Maria X  

Putzolu Augusto X  

Calaresu Manuela X  

Ruscetta Dafni X  

Sias Mauro X  

Puddinu Erika X  

N. Consiglieri in carica  11 

N. Consiglieri presenti 11 

N. Consiglieri assenti              0 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Sig. Omar Aly Kamel Hassan nella sua qualità di Sindaco; 

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Emanuela Stavole. 

La seduta è pubblica. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine 

del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere 

favorevole: 

 il Responsabile del Servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49, c.1, 

del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni); 

 il Segretario Comunale (artt. 49, c. 2, e 97, c. 4.b, del T.U. n. 267/2000 e successive 

modificazioni); per quanto concerne la regolarità tecnica; 

 il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 

267/2000 e successive modificazioni). 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la Legge 160 del 27 dicembre 2019 ed in particolare l’articolo 1, commi da 816 a 836 con cui la 
legge disciplina il Canone patrimoniale di concessione autorizzazione o esposizione pubblicitaria. 
 
Considerato. 

- che il Canone deve essere istituito dal comune in sostituzione della tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell'imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, del canone per l'installazione 
dei mezzi pubblicitari e del canone di cui all'articolo 27, commi 7  e  8, del codice della strada, di 
cui  al  decreto  legislativo  30  aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza  del  
comune.  

- che il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio 
previsto da orme di legge e   dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a 
prestazioni di servizi; 

- che il presupposto del canone è  

 l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 
degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;   

 la diffusione di messaggi pubblicitari, anche   abusiva, mediante impianti installati su aree 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano 
visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di 
veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. 

 
Visto il D.Lgs. n. 446 del 23/12/1997 avente ad oggetto “Istituzione dell'imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a 
tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”, ed in particolare l’articolo 52 rubricato “Potestà 
regolamentare generale delle province e dei comuni”, in base al quale i comuni possono disciplinare con 
regolamento  le proprie entrate nel rispetto delle esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei 
contribuenti. 
 
Rilevato che il Regolamento del Canone deve disciplinare: 

a) le procedure per il   rilascio   delle   concessioni   per l'occupazione   di   suolo   pubblico    e    
delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari;  
b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito 

comunale;  
c) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;  
d) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dalla legge;  
e) per le occupazioni e la diffusione  di  messaggi  pubblicitari realizzate abusivamente,  la  

previsione  di  un'indennità  pari  al canone maggiorato fino al 50 per cento,  considerando  
permanenti  le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari  realizzate  con impianti  o  
manufatti  di  carattere  stabile  e   presumendo   come temporanee le occupazioni e la diffusione  
di  messaggi  pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del  verbale  di 
accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale;  

f) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o 
dell'indennità di cui alla precedente lettera g), né superiore al doppio dello stesso, ferme restando 
quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 

 
Visto l’articolo 1, comma 847 della L. 160/2019 il quale dispone che a decorrere dal 1° gennaio 2021 
“sono abrogati i capi I e II del decreto legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 
1997 e ogni altra disposizione in contrasto con le presenti norme.  Restano ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità in 



ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del decreto legislativo n. 507 del 1993 
rimane come riferimento per la determinazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle 
regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68” 
 
Ritenuto pertanto, di abrogare il vigente regolamento per l’applicazione della Tassa per 
l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche TOSAP ed il vigente regolamento per l’applicazione 
dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritto sulle pubbliche affissioni e di approvare, in 
sostituzione ad essi, l’allegato regolamento per l’applicazione del Canone patrimoniale di concessione 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria. 
 
Vista  la propria potestà regolamentare, in virtù delle norme di cui all’art. 52 del D.Lgs. 446 del 
15/12/1997, e del T.U. dell’ordinamento degli EELL, D.Lgs. 267/2000. 
 
Richiamato l’art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23/12/2000 come modificato dall’art. 27, 
comma 8 della Legge n. 448 del 28 dicembre 2001 il quale prevede che “il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali… e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.  I 
regolamenti sulle entrate, anche se   approvati   successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro ilb termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1gennaio dell'anno di riferimento”. 
Visto: 

- il D.L. 106/2020, come convertito in legge, che ha fissato al 31 gennaio 2021 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali 2021/2023; 

- il decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021, recante “Differimento del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021”. 

 
Vista  la proposta, in merito, del Responsabile del Servizio Finanziario, di approvare il regolamento del 
Canone patrimoniale di concessione autorizzazione o esposizione pubblicitaria, così come 
rappresentato nell’Allegato A) della presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in 
ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile di Area facente capo al servizio interessato; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. DI APPROVARE il regolamento per l’applicazione del Canone patrimoniale di concessione 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, così come da Allegato A) della presente 
deliberazione, che di essa costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. DI ABROGARE il vigente regolamento per l’applicazione della Tassa per l’Occupazione di 
Spazi ed Aree Pubbliche TOSAP ed il vigente regolamento per l’applicazione dell’Imposta 
Comunale sulla Pubblicità e Diritto sulle pubbliche affissioni. 

3. DI TRASMETTERE copia del presente atto al Responsabile di Area per i successivi 
adempimenti. 

3. DI DICHIARARE, con separata votazione resa all’unanimità, il presente atto immediatamente   
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, co. 4, del d.lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 



LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO      IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

f.to Francesco Milia          f.to Dott. Omar Aly Kamel Hassan          f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 

 

 

_________________     __________________        _____________________ 

   

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il Segretario Comunale 

 

attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 

quindici giorni consecutivi decorrenti dal 04/03/2021 al  19/03/2021 prot. n. 683, e contestualmente 

trasmessa al Responsabile del Servizio e all’Ufficio competente. 

 

 

MODOLO, lì 04/03/2021                                                                       Il Segretario Comunale 

 

                                                                                                        f.to Dott.ssa Emanuela Stavole 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


